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M irila* !  — In quarta patina C ent J5  per 
tinta o spailo corrlpondente — In terza 
patina, dopo la firma del Qerente, C ent 50
— Nel eorpo del Giornale L. 1 — Rlnpra- 
ilaaiintl necroloflcl L  IO • Neerolofle L. I 
la linea

Oli abbonamenti e le Inaerzlenl al ricevono 
•■eluilvamente allaTipografi* del Giornale. 

PAQAUEBTI AHTICIPAT1, 
il accettano corrispondenze purché firmale -  

I manoicrlttl restano proprietà del Giornale
— La lettera non aflraneate al respintone

Ogni narosro Cent. 5 flpntuti 10

ACQUI, Sabato-Domenica 6-7 Ottobre 1017.

La Gazzetta (f Acqui i
GIORNALE SETTIMANALE I

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
'A R T E N Z E  : p. Alessandria »,15 - 7,40 - 20,30 — Savona 7,47 - 15.30- 18.25 — Asti 7,45 - 20,53 -  rimata 5,30 - 10,— - 10,45 
ARRIVI : ; da Alessandria 7,40 • 10,11 — Satana 7,35 - 12,26 ■ 20,10— Asti 9,50 - 10,17 — Ornava 7,23 - 11,25 - 20,1*

V U ffici! Postali ita aperto dalle 0 èlle 19 per l’accettazione delle lettere reccoinendete ed aaaicurate, distribuzione :  vendita francobolli - dalle 0 alle l i  per l'accettazione •  conn ina  pacabl 
postali - Per I Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 0 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle t  alle 12. — U Ufficio\Telegra fico t  Telefonie* dalle7 alle 22. — ■ L'Esattoria dalla •  alla 
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni lenivi. — La Banca Italiana discanta dalle 9,30 ella 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa di fissera i*  dì Tarina tutti I giorni dalla 0 alle I l a  della 14 
alla 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L’Agenzia delle Tasse dalle ore S alle 12 e dalle 14 alle 16, giorni feriali e dalle a alle u .  giorni fallivi. —- L'Archivia 
Notarile Distrettuale nai giorni feriali dalle 0,30 alle 12 e delle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —•  Conservatoria delle Ipoteche dalle * alle 10, (lam i feriali a dallo * allo 12, glarnl fallivi. —-  
L'Ufficio de! Registro dalle I  alle 12 e dalle 15 alle IB giorni tarlali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorsie Agrario Cooperativo dalla 4 alle 12 a della 14 alla 17 glarnl tarlali. —  0U  
U ff iti Comunali dalle f  alle 12 e delle 14 alle l i  giorni feriali e dalle 9 elle 12 giorni festivi.

Il Deerato Luogotenenziale 26 
luglio p. p., n. 1231, (Gazzetta Uf­
ficiate 14 agosto) stabilisce ohe al 
(ine di provvedere alla costruzione
0 iidiHtnmunto di luoghi di cura 
destinati agli infertili di .tubercolosi 
polmonare, < con particolare . ri­
guardo :a coloro che contrassero In 
infezione in servizio militare di 
guerra » la Cassa Depositi e Pre­
stiti è autorizzata a concedere ai 
Comuni e alle Provincie mutui,.venati

..interesse, garantiti con .delegazioni 
stilla sovrimposta ed estinguibili nor­
malmente in 35 anni ed eccezional­
mente in 50 anni.

Ogni mutuo non potrà accedere 
la somma di L. 200.000. Riteniamo 
che, Acqui nostra non a,bbiu bisogno 
di jiatito: basterebbe per ora, un o- 
idifiziò: dèi coito di 100.000 lire; su- 
•sbottibilè di aliménto coll'ineremónto 
della istituzione.

Ci paro die il Connine dovrebbe 
subito avviare In non breve pratica 
del: mutuo, della scelta dell’area,

■ acquisto, pvogetto, approvazioni eoe.
. eoe. affine.di poteri:, noti molto dopo 

la guerra, por mano alla fabbrica.
Tutti sanno che Acqui è dotata 

per il pio oggetto di un discreto 
fondo, raccolto da un benemerito 
Comitato, ed impinguato dai legati dei 
compianti »igg. Barone e aw . Raffaele

1 Ottolenghi e dalle elargizioni del 
cav. Beloni Ottolenghi.

Se il Comune non può portare 
alla pia opera altro contributo che 
ilei suo appoggio morale, ben po­
trebbe ottenere ohe la Congregazione 
di Carità e il Comitato, depositari 
dei fondi, faoessero il servizio della 
ammortizzazione del mutuo.

Ove questo, in ipotesi, fosse Hi 
L. 100.000 — estinguibile in anni 35 
— il Comune non avrebbe ad in­
scrivere nei »noi Bilanci che una 
seni plice partita iti giro diL. 2857,143 
(r r  100.000 : 35) quale somma gli 
sarebbe annualmente corrisposta dai 
mentovati Enti Pii, i quali alla loro 
volta possono con gli interessi dei 
loro capitali provvedere al servizio 

, della operazione finanziaria.

8e l'Amministrazione attuale, fatta 
segnò in questi tempi'« fiere invet­
tive e minata nella sua compagine 
dalla tubercolosi dello sgretolamento, 
non del tutto giustificato dulie circo­
stanze politiche del momento, tro­
vasse ancora In  sé stessa sufficiente 
energia per rendere tanto servizio 
.alla causa della pubblica beneficenza 
ed al Passa, teniamo per fermo che 
l’opinióne pubblica sarebbe disposta 
a giudicare del passato con molta in­
dulgenza, memore del detto Biblico 
che « la carità cuopre la moltitudine 
dei pecoati », ed il présente Consiglio 

■ Comunale, il cui periodo di esistenza, 
per l’una o per l"altra ragione, più 
non può protrarsi a lungo, cante­
rebbe col Poeta:

Un bel morir tutta la vita onora.

Ccoaowizziame!...
I vestiti.

Consumare qualsiasi prodotto del 
suolo o dell’industria in quantità 
anclie minima, maggiore . di quella 
elio sia necessaria alla vita, è far 
opera delittuosa contro la patria, 
specie se si tratti di prodótti che in 
tutto od in parte debbano acquistarsi 
all'estero. Pensiamo che anche quando 
sarà finita la guerra non è da esclu­
dersi una temporanea crisi economica, 
che soltanto i popoli i quali avranno 
economizzato saranno in grado di su­
perare senza gravi disagi.

Ci rivolgiamo specialmente alle 
donne. Esse devono comprendere che 
anche nel vestire bisogna rispettare 
la severità e la gravità dell'ora pre­
sente. La patria non si serve soltanto 
negli ospedali, nei oampi, nelle of­
ficine; si serve compiendo il proprio 
dovere in ogni manifestazione del­
l’attività femminile. E tale dovere 
non compie olii con leggerezza sper­
pera il danaro in vano sfoggio di 
abbigliamenti.

Gli alim enti.

Se nelle circostanze normali è 

sempre uri peocato contro In salute 
mangiare più del necessario, nelle 
circostanze attuali è un attentato alla 
resistenza nazionale, un tradimento 
verso il Puese. Zucchero, carne, grano,

vengono importati in quantità enórmi 
dall'estero a prezzi elevatissimi.

Il g rano-

Quel grano che il Governo, per 
conservare il pane a buon mercato, 
vende con sacrificio all'interno, deve 
essere.importato dsU’Amerioa e dalla 
lontana Australia per ben 20.000.000 
di quintali; tonnellaggio prezioso 
nella attuali oontigense.e che potrebbe 
con vantaggio essere adibito al tra­
sporto di altri generi essenzialissimi, 
quali il carbone, la lana, il cotone, 
i metalli ed altre materie prime. 
L'iinportazione del granò dovrà quin­
di essere contenuta nei limiti .stret­
tamente sufficienti al bisogno! Ridu- 

- piamone quindi il consumo.
Non sprechiamo »oppure una bri­

ciola di pane. , .
Nelle cnse come nei ristoranti :il 

.pane deve essere, tagliato a piocole 
fette, perchè cosi è meno fucile lo 
spreco dei residui: '

Non date agli animali alimenti 
che possono servire direttamente-al­
l’uomo.

Dove , ci sono cucine popolari o 
collettive ricorrete ad »«se. La cu­
cina collettiva utilizza meglio le ma­
terie prime che servono all’alimenta- 
zione.

Il riso, le patate, i legumi souo 
ottimi surrogati del pane.

L o  zu cch ero

Si consunta oggi troppo. Il con­
sumo dello zucchero può limitarsi 
anche facendo uso di un surrogato 
dolcificante: la saccarina. Usate
quindi lo zucohero saccarinato che 
ora viene messo, in vendita dallo 
Stato.

Le ca rn i
Tutti hanno il dovere di obbedire 

Bpoutaneamente alle disposizioni di 
legge che vietano il consumo della 
carne in due giorni della settimana.

Se qualche vostro antico o cono­
scente disubbidisce, disapprovatelo 
e fategli comprendere che per il 
bene di tutti egli deve obbedire.

Gli adulti, che hanno meno bi­
sogno di alimenti, si privino volon­
tariamente del superfluo a favore dei 
bambini.

La piedaeazìoue dei mutilati
e  r  a g r ic o l t u r a

A prima vista quando si parla di 
restituire al lavóro dei oatnpi I sol­
dati che ne vengono s che subirono 
poi mutilazioni, sembra che si ac- 
earczzi un’idea in parte inattuabile, 
che si vaghi nel mondo della teoria 
e dell’idealismo. Eppure è realtà 
quotidiana consolante e sempre più

- grande, che molti contadini mutilati 
sono messi in grado di ritornare al

- lavoro dai oampi. Ma a quale lavoro? 
Non ogni genere di lavoro è fatto 
per tutti gli invalidi, però tutti gli 
iuvalidi contadini possono ritornare 
ai loro paesi ed ai.loro campi per­
chè provvidenzialmente l’agriooltura 
presenta una grande varietà di me­
stieri che vanno dalle più semplici 
applicazioni di movimenti elemen­
tari alla esecuzione più complessa 
di movimenti coordinati, dal lavoro 
sedentario a quello movimentato.

E ' un fatto confortante che nes­
suna mutilazione è tale da non per­
mettere una sia pur limitata attività 
manuale ohe può venire efficacemente 
aumentata dalla rieduouzione fun­
zionale e dalla piotesi da lavoro.

Occorre semplicemente raggrup­
pare gli invalidi in differenti cate­
gorie secondo la natura della loro 
invalidità, la riduzione dei' loro 
mezzi fisici e la necessità o meno 
di un apparecchio protetico.

Quando il medico ha oompiuto la 
opera sua, oomineia quella dell’edu­
catore e del tecnico agricolo il quale 
deve indicare il mestiere a oui è 
più adattato; egli deve sopratutto 
scégliere il programma ed i metodi 
di insegnamento.

I lavori, agriooli sono così' pooo 
complicati ohe tutti gli invalidi si 
accorgono presto della inutilità di 
un lungo soggiorno usila scuole di 
rieducazione, peroiò non occorre pen­
sare nd un insegnamento agricolo 
puramente manuale, ma devesi fare 
una vera e propria rieducazione 
professionale agricola, che saràquindi 
tooriea e pratica.

L ’istruzione teorica valorizza gli 
invalidi, ne fa oioè dei bravi tec­
nici che saranno in grado di con­
tribuire al progresso ugrioolo dsl 
Paese oltre che al proprio bene. In­
tendiamoci però: non si tratta di 
svolgere per la rieducazione dei mu-


